
 

Siamo al le battute decis ive per la 
definizione della Legge di Bilancio. In 
questi ultimi giorni la situazione è 

cambiata più volte repentinamente. Dopo gli 
incontri con i partiti di maggioranza e 
opposizione e con i rappresentanti di Governo 
erano state date ampie rassicurazioni 
sull’eliminazione dei tre mesi aggiuntivi per 
il pensionamento per gli operatori delle 
forze dell'ordine, che si andavano a sommare 
ai tre mesi già previsti a livello generale. 

Poco dopo, invece, la situazione sembrava 
essere cambiata e, per questo, ci siamo 
mobilitati immediatamente per un confronto 
politico a tutti i livelli.  

Martedì sera il famigerato Art.42 - dove è 
previsto il prolungamento di tre mesi - era 
stato riformulato in modo tale che, con un successivo DPCM, chi svolge attività operativa sarebbe stato 
escluso dal provvedimento. Una assurdità! 

Il giorno successivo, nella tarda mattinata, apprendevamo che questa riformulazione era stata poi 
accantonata. Dopodiché, nel pomeriggio, attraverso i principali organi di informazione abbiamo appreso che il 
Governo stava per introdurre sostanziali modifiche a tutto il sistema previdenziale con l’allungamento delle 
finestre mobili per tutti a partire dal 2031.  Abbiamo ritenuto necessario scrivere d’urgenza assieme ad altre 
OO. SS. al Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, per presentare la grande preoccupazione di tutti gli uomini 
e le donne del comparto sicurezza e difesa, che, di fronte ad importanti sacrifici quotidiani, sta rischiando 
delle irragionevoli e ingiuste penalizzazioni. 

Come ben si può comprendere, la situazione è in costante e continua evoluzione, tanto che nel momento di 
pubblicazione di questo SAP Flash potrebbero già esserci altre novità all’orizzonte.  

Per quanto ci riguarda, sino all’approvazione definitiva, continueremo a impegnarci per evitare eventuali 
penalizzazioni e affinché al comparto sia dato il dovuto riconoscimento, in particolare, che siano previste 
risorse per la previdenza dedicata, gli arruolamenti, il pagamento degli straordinari e un fondo per la 
specificità della nostra professione. 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Stefano Paoloni
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RIMBORSI DI MISSIONE E NUOVA DISCIPLINA FISCALE: ABBIAMO

SCRITTO AL MINISTRO DELL’INTERNO MATTEO PIANTEDOSI


Il 18 dicembre abbiamo scritto al Ministro dell’Interno, 
Matteo Piantedosi, per segnalare gli effetti della 
modifica all’art. 51, comma 5, del TUIR introdotta dalla 
Legge di Bilancio 2025, che vincola la non imponibilità 
dei rimborsi di missione all’uso esclusivo di strumenti 
di pagamento tracciabili. La norma, applicata senza 
un’adeguata e tempestiva informazione al personale, 
rischia ora di trasformare in reddito imponibile 
migliaia di rimborsi spese sostenuti nel 2025 in 
contanti per esigenze di servizio.Un danno economico 
ingiusto, che colpirebbe operatori che hanno agito 

correttamente e senza alternative praticabili.  Abbiamo chiesto un intervento normativo urgente: l’esclusione del 
Comparto Sicurezza dall’applicazione della disciplina per le missioni nazionali o, in subordine, l’introduzione di un 
periodo transitorio che eviti effetti retroattivi penalizzanti.





PAGAMENTO STRAORDINARIO ECCEDENTE PRIMO TRIMESTRE 2024

Come anticipato dal SAP, dopo l’incontro avuto con i rappresentanti del Governo per discutere la Legge di Bilancio, 
il Dipartimento ha comunicato che il pagamento delle ore di lavoro straordinario eccedente, svolte nel primo 
trimestre 2024, sarà effettuato alla prima mensilità utile dell’anno 2026. È possibile consultare la circolare sul 
nostro sito.





BUONI PASTO ‘UP DAY’ PER FORZE DI POLIZIA IN SERVIZIO AL 
DIPARTIMENTO DELLA P. S. TICKET IN SCADENZA IL 31/12/2025.  


Il Dipartimento ha comunicato che, in relazione alla 
convenzione BPl0 stipulata da CONSIP con “Day 
Ristoservice S.p.A.”  per la fornitura di buoni pasto 
in formato elettronico,   i ticket non utilizzati, in 
scadenza il 31/12/2025, non risulteranno più 
accreditati sulle card dei rispettivi titolari, né 
visualizzabili sull’App/Portale del fornitore e, 
pertanto, non più spendibili. I buoni pasto in parola 
saranno rinnovati entro e non oltre il 30 aprile 2026 
e spendibili nuovamente entro il 31 dicembre 2026. 
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